   ANALISI DIALETTICA ( ATTUALISTICA ):

TEORIA E METODO NELLE DISCIPLINE PSICOLOGICHE, PERSONOLOGICHE, PSICOPEDAGOGICHE, PSICOPATOLOGICHE E PSICOTERAPEUTICHE

Il metodo dell'analisi dialettica, in psicologia, in psicopatologia, in psicopedagogia, in psicoterapia e, in generale, in tutte le scienze umane o scienze dello spirito (Geisteswissenschaften), nasce, in primo luogo, dall'esigenza teoretica di individuare una formula concettuale univocamente e specificamente pertinente all'esperienza psichica, nella sua originalità soggettiva. 

    Applicata alla problematica dei fatti psichici, la dialettica attualistica consente di pervenire ad una teorizzazione sistematica della psicologia, della personologia, della psicopedagogia, della psicopatologia e della psicoterapia.

In secondo luogo, l'analisi dialettica si costituisce, sul piano pratico della relazione interpersonale, come una metodica dialogica corrispondente alle più autentiche problematiche di ordine psicoterapeutico e psicopaideutico.








 Essa ci consente, inoltre, di cogliere, in una prospettiva critica, il più autentico significato dei contributi offerti dalle diverse scuole di psicologia analitica (freudiana, junghiana, adleriana, fenomenologico-esistenziale, ecc.), al di là dei limiti empirio-naturalistici e ontologizzanti che le caratterizzano.

In terzo luogo, l'analisi dialettica, come metodologia critica in grado di individuare la specificità dell'esperienza psichica, in quanto soggetto, non solo nella sua originalità interiore, ma anche nella sua contrapposizione e nella sua integrazione con la dimensione dell'esteriorità oggettuale, è in grado di conferire una fondazione critica ed un ordinamento sistematico non solo a tutte le scienze umane, ma anche alle stesse scienze della natura e di individuarne l'intrinseca funzionalità dialettica, come momento essenziale del processo formativo della personalità.

* * * 

Dal punto di vista teoretico, l'analisi dialettica nasce, da un lato, dalla crisi della psicologia "scientifica", che, dopo aver perseguito l'ideale empirio-naturalistico di una psiche senza soggetto, fisicalizzata e biologizzata, deve verificare l'irriducibilità dell'interiorità soggettiva, soprattutto in relazione alle problematiche psicoterapeutiche e psicopedagogiche, dove è reso esplicito il fondamento dialogico dell'esperienza psichica, come rapporto di Alterità e principio formativo della personalità (1).

Dall'altro lato, l'analisi dialettica scaturisce dalla crisi della cultura filosofica occidentale, che, dopo aver perseguito l'ideale dell'Essere come assoluta razionalità e logica dell'identità (A=A), negando l'autenticità logica del pensiero dialettico (A= non A), capovolge, con G.W.F. Hegel, la sua impostazione originaria, riconoscendo nella logica dialettica il principio di razionalità dell'Essere reale, in quanto riflessione, mentre attribuisce alla logica dell'identità la funzione di momento astratto dell'intelletto oggettivante(2).

Perchè un simile capovolgimento possa avere un concreto significato e un'intrinseca coerenza, occorre tuttavia che il dialettismo, nella sua concreta realtà, sia identificato con la stessa logica della conoscenza soggettiva, nel suo processo formativo.





        L'essere conoscitivo, in quanto soggetto, si costituisce come divenire del processo formativo dell'esperienza interiore, così che la dialettica corrisponde al fondamento logico della gnoseologia (B. Spaventa).

Pertanto, secondo G. Gentile, il fondamento logico dell'essere reale, in quanto soggetto interiore, può essere individuato solo nella forma attuale della riflessione e della sua originaria relazione, antitetica e dialettica, con l'esteriorità oggettiva e con l'alterità.


                       Nella prospettiva dell'attualismo dialettico, il soggetto riflessivo è autenticato come fondamento dell'essere reale, in quanto forma dell'esperienza interiore, cui costitutivamente si contrappongono, problematicamente, i contenuti dell'esteriorità, dell'oggettualità mondana, dell'Alterità, della corporeità e dello stesso soggetto alienato da se stesso (inconscio psichico).

La teoria formale dell'essere soggettivo, che comporta il più radicale capovolgimento della teoria tradizionale dell'essere, ontologicamente postulato come oggetto assoluto, si converte, così, con l'attualismo dialettico, in uno psicologismo assoluto e in una teoria sistematica della personalità (G.G. Giacomini).
L'individuazione dell'analisi dialettica attualistica, come metodologia specificamente pertinente alle scienze psicologiche ed alla conoscenza dell'interiorità soggettiva, comporta la sua collocazione nel quadro 2C della Tavola Epistemologica Universale (V*), dove compare come l'unica legittima categoria per una concettualizzazione integrazionistica dell'esperienza e per la comprensione della forma riflessiva originaria di soggetto-oggetto.

In effetti, le altre due categorie epistemologiche di ordine integrazionistico, strutturalistica (2A) e funzionalistica (2B), quando intendano conservare la loro originaria impostazione empiristica, sono costrette a cercare una fondazione razionale, per la costituzione delle loro conoscenze, sul piano del naturalismo e dello strutturalismo riduzionistico (1A), mentre, quando intendono autenticare il loro ideale integrazionistico, devono necessariamente confluire nella posizione dell'attualismo dialettico (2C).











          D'altra parte, anche le interpretazioni riduzionistiche del funzionalismo (1B) e della dialettica (1C), in quanto comportano un'obiettivazione del soggetto, possono trovare una fondazione razionale solo nella posizione dello strutturalismo riduzionistico (1A).

Di conseguenza, solo le due posizioni contrapposte della dialettica attualistica (2C) e dello strutturalismo riduzionistico (1A) possono dimostrare una loro autenticità razionale, essendo fondate, la prima, sulla logica della contraddizione (A= non A), la seconda, sulla logica dell'identità (A=A).











                Le altre posizioni epistemologiche, viceversa, potranno acquisire una giustificazione logica soltanto in quanto vengano ricondotte all'una o all'altra delle due categorie dotate di un'autonoma autenticità razionale.

Occorre, peraltro, sottolineare che l'adesione incondizionata (ontologico-metafisica) alla posizione dello strutturalismo riduzionistico (naturalismo scientifico), esclude radicalmente ogni possibilità di autenticazione logica dell'analisi dialettica, e, pertanto, di ogni autentico psicologismo e di ogni interpretazione sistematica della personalità umana, mentre conduce ad una visione dogmatica della stessa conoscenza naturale.







            

L'assunzione del punto di vista dell'analisi dialettica attualistica comporta, viceversa, non solo la possibilità di autenticare l'esperienza psichica come originaria soggettività e teoria della personalità, ma anche di conferire un fondamento critico alle stesse scienze della natura.

* * *
Sul piano pratico della dialogica analitica, il metodo attualistico dialettico comporta, innanzi tutto, il presupposto, da parte dell'analista, che la forma riflessiva dell'interiorità, di cui l'analista ha diretta esperienza, costituisce anche il fondamento dell'esperienza interiore dell'analizzando e la condizione aprioristica della sua comprensibilità.

I contenuti che, attraverso il dialogo, verranno espressi dall'analizzando, saranno analizzati, pertanto, attraverso l'esplicitazione delle antitesi originarie e delle antinomie che sono pertinenti alla forma dialettica dell'interiorità soggettiva (3).





      Qualsiasi contenuto psichico venga espresso dall'analizzando, a qualsiasi livello venga sperimentato (conscio, preconscio, inconscio), si iscriverà, sempre, nella problematica originaria del soggetto (antitesi di interiorità-esteriorità, Io-Non io) e nella sua intenzionalità integrativa con tutti i sentimenti che a tale dialettica sono correlati.




     L'individuazione e la correlazione reciproca di questi sentimenti, di integrazione (soddisfazione, piacere, sicurezza, amore, accettazione, autostima, gioia, ecc.) e di alienazione (disagio, dolore, ansia, odio, risentimento, autodeprezzamento, tristezza, ecc.), in quanto momenti costitutivi sia dell'esperienza attuale del soggetto, sia del suo sviluppo storico, rappresenteranno, pertanto, il tema fondamentale dell'analisi dialettica.

In psicopedagogia, psicopaideutica e in psicoterapia, l'analisi dialettica attualistica introduce, pertanto, una metodica che comporta una teoria sistematica della personalità umana, basata sulle antitesi fondamentali di interiorità-esteriorità, soggetto-oggetto, ipseità-alterità, riflessione-sentimento, ragione-intelletto, sentimento-pulsionalità, Io-Non io, identificazione-alienazione, conscio-inconscio, spontaneità-automatismo, autonomia-dipendenza, ecc. (4)

        Questa teoria della personalità è basata sul presupposto della originaria spontaneità e autonomia, razionale ed emotiva, dell'essere individuale, che si autentica come soggetto, in quanto forma dialettica dall'esperienza interiore.








     Il soggetto, attraverso la problematizzazione del proprio rapporto con l'esteriorità mondana, con l'Alterità e con se medesimo, si sviluppa come individuo metodicamente strutturato e storicamente determinato.

Le condizioni storiche (avvenimenti della biografia individuale) e le modalità di strutturazione (tratti del carattere) secondo cui si sono costituiti i principi normativi e i modelli ideali dell'Io, le articolazioni dialettiche dei sentimenti fondamentali, le forme dominanti dell'esperienza emotiva, le impostazioni dialogiche del pensiero e del ragionamento, le modalità di rievocazione dei ricordi, le forme di elaborazione dell'immaginario, i caratteri delle manifestazioni espressive, linguistiche e comportamentali, in quanto modi di relazione dialettica con l'oggettualità, con la corporeità, con l'Alterità e con se stesso, costituiranno i temi fondamentali dell'analisi dialettica.

L'impostazione metodica dell'analisi dialettica, tanto sul piano teoretico, quanto nelle applicazioni pratiche, sarà sempre rigorosamente formale e mai contenutistica, nel senso che l'analista si asterrà dall'introdurre, nel rapporto dialogico con l'analizzando, i contenuti (razionali e/o emotivi) della propria esperienza individuale, come fattori condizionanti (in senso normativo, suggestivo, correttivo, repressivo, oblativo, integrativo, ecc.), lo sviluppo della personalità dell'altro (5). L'interiorità dell'altro, nella sua forma originaria (riflessione dialettica e sentimento dell'Io), sarà ritenuto, in ogni caso, la condizione necessaria e sufficiente per lo sviluppo autonomo e la realizzazione storica della sua individualità soggettiva, in quanto autenticazione della personalità e spontaneità autoformativa.

Nello stesso tempo, l'analisi dialettica comporta anche il superamento dei residui intellettualistici e contenutistici della pedagogia roussoniana, in quanto mette in evidenza la funzionalità problematica e dialettica delle determinazioni normative e ideali per la costituzione autonoma della personalità, nella concretezza della sua esperienza storica.

Nel rapporto interpersonale e, in particolare, in psicopedagogia e in psicoterapia, il metodo dell'analisi dialettica può trovare l'applicazione più adeguata al suo ideale attualistico soltanto creando le condizioni ambientali in cui sia concesso, al soggetto, di esprimersi con la massima spontaneità, abolendo, quanto più è possibile, qualsiasi forma di dipendenza del dialogante rispetto al suo interlocutore, sia esterno che interno.






            Tale condizione ideale viene cercata nell'assetto analitico, dove l'analizzando è invitato ad esprimersi al di fuori di qualsiasi normativa convenzionale, mentre l'analista si astiene dall'introdurre, nel dialogo analitico, contenuti di ordine sia razionale, sia emotivo, pertinenti alla propria esperienza personale. Nel contesto analitico, compito dell'analista è soltanto quello di riproporre formalmente, in termini problematici, tutti i contenuti, nessuno escluso, che la spontaneità dell'analizzando esprime attraverso le sue modalità espressive, verbali e non verbali. Questa impostazione consentirà all'analizzando di attualizzare, problematicamente, i contenuti di esperienza, già sistematizzati in termini apodittici (come strutture mentali assiomatizzate, tratti di carattere cristallizzati, emozioni automatizzate e pulsionalizzate, prospettive di vita irrigidite in codici normativi convenzionali, comportamenti standardizzati, ecc.), per ricondurli alle loro radici storiche, sia rivivendoli nel loro contesto emotivo conflittuale originario, sia proiettandoli in nuove prospettive e possibilità di esistenza.

Sarà sempre di fondamentale importanza verificare, attraverso l'analisi, in quale misura le modalità di strutturazione dei diversi contenuti ideativi, emotivi, comportamentali, espressivi, ecc., si siano costituite come automatismi e codici istituzionalizzati, in funzione difensiva contro le angosce insorgenti da una conflittualità emotiva non risolta e intenzionalmente ignorata, ma pur sempre presente, e avvertita come una minaccia profonda per gli equilibri fittiziamente adottati dalla personalità esteriorizzata.








               La relativazione radicale delle forme di esperienza precostituite e prestrutturate, unitamente all'apertura di nuovi vissuti emotivi e ad ulteriori progettazioni pratiche, consentirà lo sviluppo storico del soggetto e la maturazione della personalità.

In una tale prospettiva, la psicopedagogia, nella sua formulazione più autentica, non si proporrà più in termini di una condizione di dipendenza del discente rispetto ad un docente, concepito come modello da assumersi, con tutti i suoi contenuti intellettuali, emotivi, normativi, correttivi, ecc., per la guida e la ristrutturazione della personalità del discente, relegato, in quanto tale, in uno stato di costitutiva minorità, tipicamente rappresentata dall'età infantile.




     Il modello più autentico dell'atto psicopedagogico non sarà costituito, in effetti, dal rapporto fanciullo-educatore, circoscritto in una definita fase cronologica della storia della personalità, dove, in ognuno dei suoi termini, trova la sua ontologizzazione esteriorizzata, da un lato, la posizione della dipendenza, dall'altro, la posizione dell'autorità.




                Al contrario, l'autenticità dell'atto psicopedagogico dovrà riconoscersi nella relazione psicopaideutica, per la quale le due posizioni, del fanciullo e dell'adulto, trovano la loro realtà nell'interiorità soggettiva, dove costituiscono i due momenti dialogici, antitetici e complementari, secondo cui si articola, dialetticamente, lo svolgimento storico della personalità.


     In questo senso, in una prospettiva psicopaideutica, il processo educativo non è delimitabile entro una determinata fase cronologica dell'evoluzione psichica, ma rappresenta un impegno ed un'esigenza costante della personalità, in funzione di una sempre più ampia espressione della spontaneità emotiva dell'Io e della sua integrazione dialettica con una normatività sempre più funzionale e universale.

 ***

Queste implicazioni psicopedagogiche e psicopaideutiche acquisteranno una particolare rilevanza in relazione all'analisi dialettica del transfert, che rappresenta la sede più significativa per la concreta esplicitazione delle problematiche emotive connesse con l'antinomia fondamentale di dipendenza e di autonomia.











    In un contesto dialettico, l'analisi delle difese, delle resistenze e, in genere, delle sovrastrutture automatizzate, negatrici della spontaneità soggettiva, assume il significato di una concreta negazione della negazione (Aufhebung), in funzione della quale si rende possibile l'espressione dell'autentica interiorità (6).







                  Identico significato assume l'analisi del transfert, in rapporto alla quale, l'Aufhebung dialettica rende necessario l'annullamento della stessa persona empirica dell'analista.

Nel quadro delle psicoterapie analitiche, l'analisi dialettica si caratterizza per il suo rigoroso formalismo, che consente di reinterpretare, nel suo più autentico significato, il contenutismo tipico della psicoanalisi freudiana (7), della psicologia analitica junghiana, della psicologia individuale adleriana e dell'analisi fenomenologico-esistenziale.





     Le antitesi tipiche della teoria metapsicologica freudiana, di conscio-inconscio, Io-Es, principio del piacere-principio della realtà, libido-distruttività, sono ricondotte, dalla dimensione mitica del contenutismo empirico, alla dialettica dell'interiorità, nell'ambito della quale rappresentano un momento involutivo, una condizione di automatismo, sul limite del quale vengono meno l'autentica psichicità ed il suo sviluppo storico (8).







  Allo stesso modo, l'analisi dialettica risolve, nella forma del dialettismo immanente all'esperienza dell'Io, la tematica della trascendenza, teorizzata, ontologicamente, dalla simbolica archetipica junghiana o dal linguaggio cifrato dalla dottrina fenomenologico-esistenzialistica (9), così come inquadra l'antitesi naturalistico-sociologica della dottrina adleriana, tra la volontà egocentrica di potenza e il sentimento sociale, nella forma integrata di universalità che è costitutivamente inerente alla dialettica dell'interiorità soggettiva(10).

* * * 

Il metodo dell'analisi dialettica attualistica, in quanto fondato sulla logica della contraddizione (A=Non A), comporta, necessariamente, per la sua legittimazione, il suo riferimento esplicito alla dimensione dell'interiorità soggettiva ed a tutte le conoscenze a questa pertinenti, in quanto scienze umane (11).











     Le scienze della natura, in quanto fondate nella logica matematistica dell'identità (A=A), possono trovare la loro validazione critica ed il loro inquadramento razionale, nell'ambito della sistematica dialettica delle conoscenze, quando il loro fondamento logico sia riconosciuto come corrispondente al momento dell'obbiettivazione in cui, al limite, si aliena l'originaria realtà soggettiva.

     In quanto si aliena nell'esteriorità oggettuale, il soggetto problematizza e nega la propria realtà originaria, in funzione di una più differenziata ed evoluta reintegrazione del proprio essere, che si sviluppa, così, dialetticamente, nell'esperienza storica, come negazione della sua negazione (Aufhebung).

La teoria dell'analisi dialettica, pertanto, porta alla costituzione di uno psicologismo assoluto, che afferma il primato delle scienze umane e che conduce ad una visione umanistica delle stesse scienze della natura.











    In effetti, la razionalità intrinseca di queste scienze, rispondente alla logica intellettualistica ed oggettualistica dell'identità, è riconosciuta, bensì, antitetica, ma anche dialetticamente complementare alla logica dialettica dell'interiorità e, pertanto, concretamente funzionale e necessaria allo sviluppo storico della personalità soggettiva.

NOTE 

1) Giacomini G.G.:I fondamenti teoretici della psicologia contemporanea. Saggio di psicologia critica. I: Il problema della psicologia come scienza: dal naturalismo al criticismo, Sabatelli, Savona, 1969.
2) Giacomini G.G.: Psicologia sistematica e metodo dialettico. Lezioni propedeutiche per una epistemologia della psicologia, La Nuova Scienza, Genova, 1989, pag. 650.
3) Giacomini G.G.: Il problema epistemologico della psicoterapia sistematica: il metodo analitico e la sua fondazione dialettica, La Nuova Scienza, Genova, 1984.
4) Giacomini G.G.: Teoria della personalità e metodo dialettico in psicologia, in "Psicoterapia Professionale", A.IV, n. 1-2, La Nuova Scienza, Genova, 1987.
5) Giacomini G.G.: Psicoterapia sistematica e cultura contemporanea, in: "Psicoterapia Professionale e formazione dello psicoterapeuta", La Nuova Scienza, Genova, 1983.
6) Giacomini G.G.: La psicoterapia analitica e la sua fondazione logica, in: "Psicoterapia Professionale", A. I, n. 1, 1984, pagg. 35-45.
7) Giacomini G.G.: Psicoanalisi freudiana e analisi epistemologica, in: "Psicoterapia Professionale", A.I, n. 1, 1984, pagg. 47-91.
8) Giacomini G.G.: Nel 50° anniversario della morte di Freud. Il nodo epistemologico della psicoanalisi freudiana: il riduzionismo naturalistico e il rapporto tra clinica e metapsicologia, in "Psicoterapia Professionale", A. VI, n. 1-2, La Nuova Scienza, Genova, 1989, pagg. 65-105.
9) Giacomini G.G.: La Psicologia individuale di A.Adler ed i suoi fondamenti epistemologici, in "Psicoterapia Professionale", A.II, n. 1-2, La Nuova Scienza, Genova, 1985.
10) Giacomini G.G.: I fondamenti logici dello psicologismo e del naturalismo: dialettismo e intellettualismo, in "Psicoterapia Professionale", A.IV, n. 1-2, 1987, La Nuova Scienza, Genova.
